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L’associazione parla di «scriteriate dinamiche» con cui si amministra il capoluogo

Danni paesaggistici, discutiamone
In campo Città Aperta dopo l’ordinanza sul blocco dell’antenna

ze, invece di dedicarsi ad un
presunto “abbellimento”
della Città, che poteva, inve-
ce, essere ristretto ad inter-
venti davvero necessari.
Dov'è la politica, dunque? -
si chiede l'associazione cul-
turale - I partiti continuano
a dialogare nel chiuso delle
loro sezioni e uscire allo
scoperto per la campagna
elettorale. Dov'è il dialogo
sui problemi comuni? Il de-
serto politico è palpabile e
inoltre non si avverte più al-
cun segnale di discontinui-
tà d'indirizzo tra una giun-
ta e un'altra, diversità tra
maggioranza e opposizione
(come osserva l'on. Angela
Napoli), e votare è diventato
un esercizio privo di senso
oltre che di speranza».

Un appello, infine, a chi ci
amministra: «Si dia udien-
za a chi vuole esercitare la
cittadinanza attiva al solo
fine del bene di tutti, di cui
Città Aperta si è fatta e si fa
portavoce».Il terreno dove sarebbe dovuta sorgere l’antenna di telefonia mobile

Giamborino e Barbieri contro i «Masaniello» della IV Circoscrizione

Rigettato il progetto di autonomia
delle Marinate, sì all’unità

di BETTY PETTINATO

«L'AUTONOMIA è una so-
luzione sbagliata». Questo
il verdetto emanato da Pie-
tro Giamborino nei con-
fronti dell'iniziativa che or-
mai da mesi si sta portando
avanti nei territori della I e
IV circoscrizione e che mi-
ra a conseguire la costitu-
zione di un comune indi-
pendente da quello di Vibo
Valentia.

In occasione dell'inaugu-
razione della campagna
elettorale di Michele Furci,
in presenza del sindaco
Franco Sammarco, il consi-
gliere regionale non ha
avuto mezzi termini nell'e-
sprimere la propria posi-
zione in merito ad una si-
mile richiesta «che è in con-
trotendenza - ha detto - ri-
spetto alla linea che si vuo-
le intraprendere a livello
nazionale e anche regiona-
le». Un progetto che, quin-
di, essendo agli antipodi
della propensione all'ac-
corpamento dei comuni li-
mitrofi è «destinato a falli-
re - ha proseguito - e so che
non arriverà nemmeno ad
essere discussa nella com-
missione regionale prepo-

sta. Il collega (Brunello
Censore, ndr) è stato tal-
mente sprovveduto da non
coinvolgere nemmeno il
partito in una simile azio-
ne». Un'azione politica che
secondo Giamborino ha se-
guito «un andamento cape-
stro cui occorre porre fi-
ne». L'esponente vibonese
del Partito democratico ha
ammonito quanti hanno
deciso di sostenere la stra-
da della costituzione del
Comune di Porto Santa Ve-
nere a «non ingenerare fal-
se speranze. L'autonomia -

ha paventato - serve alle
culture perverse, alla 'n-
drangheta e agli affaristi.
E' un errore presentarla co-
me un'epifania».

Un discorso critico allar-
gato al modo di fare politi-
ca - soprattutto quello regi-
stratosi in passato «che ha
lasciato - ha voluto sottoli-
neare - un'eredità pesantis-
sima all'amministrazione
Sammarco» - e della ten-
denza all'abusivismo edili-
zio dei privati cittadini
«che per diverso tempo
hanno fatto ciò che hanno
voluto». Se Giamborino ha
attaccato il modus operan-
di a livello comunale, nella
stessa sala della segreteria
del Pd di Bivona, il vice pre-
sidente dell'amministra-
zione provinciale Paolo
Barbieri ha tuonato contro
il consiglio regionale ed in
particolar modo contro il
suo presidente, Agazio
Loiero, che «si è rivelato
inadempiente - ha com-
mentato - nel gestire la ne-
cessità di mettere in sicu-
rezza i territori post allu-
vione. Che fine ha fatto il
Piano Versace? E i fondi?
Ci sono delle evidenti omis-
sioni da parte del consiglio

Pietro Giamborino

Insieme al rappresentante del Governo anche il coordinatore dell’Ufficio scolastico provinciale, Vito Primerano

Il prefetto Sodano in visita allo scientifico “Berto”

regionale. La Provincia
non ha ottenuto un centesi-
mo per la manutenzione
dei corsi d'acqua. La man-
canza di simili fondi ha co-
stretto - ha concluso Bar-
bieri - ad effettuare solo il
monitoraggio e opere di
tamponamento nei torren-
ti che non sono sufficienti a
garantirne la sicurezza».
Ed anche da parte del vice
presidente ci sono stati
commenti nei confronti
dell'autonomia attraverso
una frase sintetica ma inci-
siva: «a Vibo Marina ci so-
no tanti Masaniello, già l'o-
riginale era un pericolo fi-
guriamoci le fotocopie».

L'alternativa di Giambo-
rino per risollevare «que-
sto gioiello di famiglia» è
quella di seguire la strada
di un vero decentramento,
ma senza staccare il cordo-
ne da Vibo Valentia. Il poli-
tico veltroniano ha avanza-
to la proposta di « creare a
Vibo Marina un vero di-
staccamento del Municipio
dove dovrebbe insediarsi il
vice sindaco della città per
dare un corpo ed un'anima
a ciò che per me- ha conclu-
so - è la soluzione ideale:
una città unita e solidale».

DOPO le esternazioni e i
commenti di vario tipo ap-
parsi sulla stampa in meri-
to al parcheggio aperto in
via Santa Maria dell'Impe-
rio (cortile scuola Don Bo-
sco), realizzato di recente
dall’amministrazione co-
munale, si registra un in-
tervento del presidente di
Confcommercio, Giuseppe
Rito.

«In molti - scrive Rito -
hanno gridato allo scem-
pio, alla deturpazione di
una zona di pregio. Con
molto rammarico devo con-
statare che alcuni inter-
venti polemici sull'apertu-
ra del parcheggio in que-
stione, sono solo strumen-
tali originati, probabilmen-
te, da molto astio nei con-
fronti dei commercianti e
dell'amministrazione co-
munale che l'ha realizza-
to». Il discorso del presi-
dente di Confcomercio si al-
larga, quindi, sulla caren-
za di posti di lavoro, a suo
giudizio “enorme, con gra-
ve pregiudizio per centi-
naia di famiglie. Le infra-
strutture sono carenti -
prosegue il documento -
Non ci sono molte vie di ac-
cesso scorrevoli che per-
mettono una più fluida cir-
colazione stradale, non ci
sono parcheggi, la pratica
per la costruzione del me-
ga-parcheggio di via Spo-
gliatore si è impantanata”.
Un appunto, comunque, al-
l'amministrazione comu-
nale viene mosso: «Essa -
puntualizza Rito - sta sba-
gliando a pensare di chiu-
dere il parcheggio con un
cancello, adibendolo a par-
cheggio privato per il cor-
po docente delle vicine
scuole. Togliere questo im-
portante sfogo per i cittadi-
ni e le attività economiche,
significa voler dare ancora
di più un colpo finale alla
già debole economia loca-
le». Da qui l'invito al sinda-
co e all'assessore ai Lavori
pubblici da parte della Con-
fcommercio e dei centodo-
dici commercianti firmata-
ri della petizione di “valuta -
re molto serenamente e con
grande rispetto per i soldi
pubblici spesi, prima di
prendere la decisione di
chiudere il parcheggio».

Parcheggio don Bosco

Rito: «Solo
polemiche

strumentali»

Da sinistra Sodano, Currà, Primerano e Marasco

IERI mattina il prefetto En-
nio Mario Sodano ha visitato
il liceo scientifico “G. Berto”.
Accompagnato dal coordina-
tore dell'Ufficio scolastico
provinciale Vito Primerano,
è stato accolto dal dirigente
Giuseppe Carrà, dal vicedi-
rettore Nicola Cutuli e da
quello amministrativo Enzo
Fulvo Marasco.

Il Prefetto, a Vibo solo da
gennaio scorso, tra le tante
cose,non ha trascurato di co-
noscere la scuola, una delle
più importanti istituzioni
che ha il compito di aiutare i
giovani a crescere e matura-
re, e soprattutto ha voluto in-
contrare gli studenti. Ha visi-
tato i locali del “Berto”, pas-

sando per tutti i tre piani, da-
gli uffici ai laboratori d'infor-
matica, dove ha visionato il
giornale d'istituto on line
“School times”, al laboratorio
multimediale, a quello di
scienze. E' poi entrato in alcu-
ne aule dove ha parlato agli
studenti. A loro ha rivolto un
chiaro messaggio. In breve
ha detto che è loro compito co-
struire quel mondo migliore
che gli adulti non hanno sa-
puto fare fino ad oggi. Sono i
giovani, dunque, il futuro
della Calabria, ed è per questo
che, nei loro più importanti
momenti di crescita, devono
cercare nello studio la strada
maestra e attingere quanto
più possibile per diventare

sempre migliorie meritevoli.
A Gregorio Ruffa, studente
della V e presidente della
Consulta studentesca, ha
manifestato il desiderio d'in-
contrare la Consulta stessa al
fine di discutere insieme sui
loro bisogni o desideri.

La visita di Sodano all'Isti-
tuto è stato il segno del desi-
derio di far sentire la presen-
za delle istituzioni alle giova-
ni generazioni che hanno
nelle mani il destino di que-
sta terra e con lequali egli in-
tende instaurare un aperto e
continuo dialogo. Dopo il
“Berto” il prefetto Sodano vi-
siterà altri istituti del capo-
luogo della provincia.

v. s.

di FRANCO PAGNOTTA

«AVVIARE in città un di-
battito per riflettere sulle
scriteriate dinamiche cul-
turali e ambientali con cui
le amministrazioni comu-
nali succedutesi continua-
no a gestire la cosa pubbli-
ca». Questa la proposta che
arriva, tramite una lettera
al Quotidiano, dagli espo-
nenti dell'associazione “Cit -
tà aperta”. Il documento si
apre con il richiamo all'or-
dinanza del sindaco che
(«grazie anche alla denun-
cia del Quotidiano della Ca-
labria») ha predisposto il
blocco dell'antenna che sa-
rebbe dovuta sorgere in lo-
calità Castello. «Ma non ba-
sta - scrive Carlo Beneduci,
portavoce dell'associazione
- aver ricordato al sindaco la
straordinarietà del sito sto-
rico, né l'avergli fatto pre-
sente l'evidente danno pae-
saggistico, già leso irrime-
diabilmente dall'esistenza
dei tralicci Rai, e la mancata
prevenzione per la salute di
chi abita in un'area già in-
tensamente esposta a flussi
di onde elettromagneti-
che».

Insomma, l'impegno di
“Città aperta” non finisce
qui. Anzi, il provvedimento
del primo cittadino è soltan-
to il punto di partenza per
analizzare lo stato in cui
versa la città.

«L'interesse pubblico - si
legge nella nota stampa -
deve sempre prevalere su
quello privato, da soddisfa-
re solo se non reca pregiudi-
zio alla comunità». Un pre-
supposto che serve ad intro-
durre le «molte altre con-
cessioni», tra cui la demoli-
zione «inopportuna e dan-
nosa» del corso Umberto e
l'ampliamento di palazzo
Luigi Razza, la cui opera di
ampliamento - sottolinea
Carlo Beneduci, portavoce-
di “Città aperta” - si rivela
un'altra idea mostruosa che
non tiene conto del valore
architettonico ed urbanisti-
co del palazzo storico». Un
capitolo a parte viene riser-
vato ad altri aspetti cruciali
che vengono sintetizzati
nella definizione «un qua-
dro da terzo mondo». Tra
questi «il verde pubblico,
l'acqua che sgorga gialla,
torbida dai rubinetti di ca-
sa, imbevibile, il sistema
idrico senza mappatura, la
mancanza di parcheggi e di
un completo sistema fogna-
rio efficiente e mappato, i
cavi elettrici ad alta tensio-
ne infossati a pochi centi-
metri di profondità (via Flo-
rimontana), le circonvalla-

zioni che è impossibile com-
pletare, andate a male, cau-
sa di degrado e di possibili
frane dalle conseguenze si-
curamente disastrose, i
tratti stradali - incalza l'e-
sponente di “Città aperta” -
pericolanti da anni e mai ri-
sanati (via Boccioni - Silica),
la raccolta differenziata dei
rifiuti assente, nessun po-
tenziamento di organico
per il controllo degli abusi
edilizi nel centro storico,
per cui ci si affida alla prati-
ca incivile delle denunce
private, il mare inquinato
dagli scarichi provenienti
da Vibo alta, un porto per il
cui sviluppo manca un col-
legamento veloce con l'au-
tostrada e con la stessa Vibo
alta, frazioni senza prospet-
tive».

Il documento prosegue
con un cenno ai fondi euro-
pei: «Un'occasione persa -
commenta amaramente Be-
neduci - di programmare il
risanamento e le emergen-

Vibo




